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nella produzione e gestione di spazi pubblici
Luisa Rossini

Spazi pubblici e rigenerazione urbana a Cagliari. 
Scenari progettuali per una “città della cultura”
Valeria Saiu, Emanuela Abis

Da Macallè alla Passeggiata Costa
Mauro Sarti

“Innesti” per recuperare e rigenerare la forma dello 
spazio pubblico del quartiere
Micaela Scacchi 

A network of public spacewithin a 
smartexperientialpath
Marichela Sepe  

Placemaking in a global perspective
Alice Siragusa

Scritture implicite.Forme spaziali e nuove densità 
relazionali. 
Anna Terracciano, Antonella Senatore

La Cavallerizza Reale di Torino: riflessioni su nuove 
forme di occupazione che ridefiniscono lo spazio 
pubblico.
Ianira Vassallo

Monterusciello: passare dalla città dormitorio ad una 
città relazionale
Melania Verde, Raffaele Postiglione, Riccardo Volpe 

Abitare gli spazi aperti dei quartieri residenziali 
pubblici 
Roberto Vanacore, Felice De Silva

V sessione Politiche per la sicurezza

Politiche per la sicurezza
Irene Cremonini 

Incentivazione fiscale e patrimonio edilizio esistente: 
un percorso virtuoso che parte dalla conoscenza 
Aguzzoli Claudia, Barocci Andrea

“Emergentismo” e governo del territorio.
Alessandro Boldo, Raffaella Freschi

Sicurezza strutturale e conservazione degli 
insediamenti storici: esigenze pluridisciplinari
Maria Pia Cibelli

Pianificazione e cambianti climatici: le green 
infrastructure nei nuovi piani 
Emanuela Coppola 

Prevenzione e pianificazione: politiche per la 
sicurezza nel territorio siciliano
Rosario Cultrone, RigelsPirgu

Strategie urbanistiche di prevenzione sismica
Roberto De Lotto, Sara Malinverni, Elisabetta Maria 
Venco

Betweencities and territories, from segmentation to 
integration. the innovative framework of policies and 
tools for seismicriskmitigation in Italy
Rosa Grazia De Paoli 

L’ordinario per uscire dall’emergenza. Una legge 
nazionale per la mitigazione del rischio
Luana Di Lodovico  

Emergency and public facilities. Verso nuovi standard 
urbanistici prestazionali
Isidoro Fasolino, Gabriella Graziuso

Verso una tassonomia urbanistica finalizzata alla 
territorializzazione del rischio idrogeologico
Isidoro Fasolino, Roberto Gerundo, Michele Grimaldi, 
Antonio Iovine

La Sicurezza urbana come indicatore di performance 
delle città
Celestina Fazia

Ripensare la prevenzione urbanistica del sisma. Le 
condizioni limite per gli insediamenti
Francesco Fazzio, Roberto Parotto, Margherita Giuffrè

Prevenzione e riduzione del rischio industriale 
nella Provincia di Torino: la “Variante Seveso” al 
Piano Territoriale di Coordinamento provinciale, in 
applicazione dell’articolo 14 del d.lgs. 334/99
Gian Franco Fiora, Irene Mortari, Francesco Nannetti, 
Sergio Prato, Paola Boggio Merlo
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Cambiamento climatico, rischi e governo delle 
trasformazioni urbane: quali prospettive per 
l’integrazione?
Adriana Galderisi

Sicurezza e conservazione dei centri storici: analisi del 
rischio sismico in un ambito consolidato della città di 
Salerno
Alessandra Landi, Federica Ribera, Luigi Petti, 
Gennaro Miccio

La vulnerabilità sismica degli aggregati edilizi di 
Mirandola indagata a seguito del sisma 2012
Giovanni Mochi, Giorgia Predari

Strutturare la VAS per considerare i cambiamenti 
climatici nella formazione dei piani
Valeria Pellegrini, Simone Ombuen

Città in disfacimento 
Alessandro Sgobbo 

Proposta di un programma nazionale per la sicurezza, 
il decoro  e la riqualificazione energetica degli edifici 
privati - “CasaSicura”
Bernardino Stangherlin

VI sessione Politiche per la città 
diffusa

Politiche per la città diffusa 
Maurizio Piazzini

Nuovi strumenti per territori smart. Rigenerare la 
città esistente tra progettualità locale e governance 
multilivello
Francesco Alberti

Un modello di governance urbano-rurale per le città 
dell’arco alpino: l’esperienza di Verona e del territorio 
collinare 
Franco Alberti, Claudio Perin, Vito Garramone, Luca 
Lodatti, Francesco Sbetti, Massimo Gheno

Territori smart per città diffuse 
Federica Buffarini

Città metropolitane e Città diffuse: un nuovo assetto 
per la Sardegna
Chiara Garau

Intercomunalità e progetto locale dei territori 
metropolitani: il caso francese e italiano a confronto
Carmen Mariano

La qualita’ estetica nella citta’ diffusa. Qualche 
spunto di  riflessione
Maurizio Morandi

Visione territoriale dell’urbano nelle aree interne 
Mario Morrica

Elasticity.The new frontier of territorial planning
Emanuela Nan

La diffusione urbana in Emilia-Romagna
Mario Piccinini

Be-Cycle: spazi e forme della mobilità tra ferro e 
acqua nella città diffusa
Lorenzo Fabian, Ettore Donadoni, Luca Velo 

VII sessione Politiche per ridurre il 
consumo di suolo

Politiche per ridurre il consumo di suolo
Andrea Arcidiacono 

La Campania Felix nella pianificazione metropolitana: 
ambiente, agricoltura, beni culturali.
Antonio Acierno, Antonella Cuccurullo

Modelli di analisi e previsione spazio-temporali per 
la valutazione del consumo di suolo ed  implicazioni 
nelle politiche urbanistiche
Federico Amato, PiergiuseppePontrandolfi, Beniamino 
Murgante

Consumo di suolo, servizi ecosistemici e resilienza: un 
quadro da comporre nella pratica.
Francesca Assennato 

Urbanistica europea “sostenibile” e ristrutturazione 
dell’esistente
Chiara Barattucci

Processi di pianificazione e politiche fiscali: il 
conflitto tra edificabilità e valore 
Mirko Bisulli, Ezio Micelli

Riusare per non consumare. E’ possibile una politica 
dedicata agli spazi abbandonati?
Francesca Calace

Aspetti recenti ed indicazioni per la pianificazione 
riguardo al consumo di suolo in Calabria 
Giuseppe Caridi

Governare il cambiamento: il Piano Strategico per 
la sostenibilità ambientale e il contenimento del 
consumo di suolo della Provincia di Teramo
Rosalba D’Onofrio, Michele Talia

Unathorized building and land use: casesstudies
Bianca Petrella, Claudia de Biase

Dal consumo di suolo allo spopolamento
Nicola Di Croce

Sul riuso degli edifici industriali dismessi per una 
rigenerazione urbana sostenibile
Giuseppe Donnarumma, Enrico Sicignano
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La riqualificazione ambientale delle aree industriali 
dismesse come azione di rigenerazione urbana e 
riduzione del consumo di suolo
Delia Evangelista

Riduzione del consumo di suolo: varianti parziali ai 
PRG e assistenza tecnico amministrativa agli enti 
locali
Gian Franco Fiora, Beatrice Pagliero, Irene Mortari, 
Paola Boggio Merlo, Nadio Turchetto, Luciano Viotto

Italia 2050. Dal risparmio di suolo alle terre comuni
Enrico Formato 

Verso una ri-configurazione qualitativa-prestazionale 
delle dotazioni territoriali. Una possibile 
reinterpretazione della città esistente. 
Francesca Garzarelli

Il consumo di suolo indotto dalle previsioni di piano. 
Un’applicazione ai comuni delle aree metropolitane di 
Napoli e Milano
Roberto Gerundo, Michele Grimaldi

The change from non-artificial to urbanizedland: a 
studyconcerningSardinianurbanareas
Sabrina Lai, Corrado Zoppi

Consumo di suolo e consumo di ambiente: una 
riflessione a partire dalla Liguria
Giampiero Lombardini 

Il consumo di suolo nella Conurbazione Aversana e 
Casertana
Salvatore Losco, Luigi Macchia

Il corto circuito delle politiche macro-urbanistiche: 
paradossi e prospettive.
Filippo Lucchese, Andrea Santarelli

Consumo di suolo e servizi ecosistemici nella 
pianificazione locale 
Michele Munafò, Francesca Assennato

L’insostenibile consumo di suolo in Italia. Politiche di 
riduzione e controllo
Ferdinando Orabona

Urbanizzazione e consumo di suolo.Alcune 
considerazioni introduttive 
Fabrizio Paone 

La redazione di Linee Guida e Protocolli Edilizi:Ipotesi 
di una metodologia di controllo sul consumo di suolo.
Laura Pellegrino

Ridurre il consumo di suolo: il valore diverso della 
domanda per la qualità di piani di medie città, il caso 
di Cerveteri 
Giuseppe Imbesi, Paola N. Imbesi, Elio Piroddi, 
Francesco Rubeo

Verso un significazione politica e tecnica del 
consumo di suolo
Stefano Salata 

Ruralurbanism. Una visione per la città diffusa
Daniela Buonanno, Anna Terracciano

VIII sessione Politiche metropolitane 
per la promozione della società della 
conoscenza e dell’innovazione

Politiche metropolitane per la promozione della 
società della conoscenza e dell’innovazione
Michele Talia

Politiche metropolitane: quale configurazione e quali 
funzioni per rafforzare la capacità competitiva dei 
sistemi urbani nello spazio europeo?
Chiara Agnoletti, Claudia Ferretti

Innovazione sociale, imprese comuni e rigenerazione 
urbana
C. Calvaresi, S. Le Xuan, L. Tricarico

La crescita diacronica dell’identità europea tra 
patrimoni culturali privati e sviluppo urbano: un 
progetto di ricerca.
Chiara Isadora Artico, Irene Chini

Politiche per il governo smart delle città 
metropolitane in Italia: la rete delle iniziative in 
atto
Rocco Papa, Carmela Gargiulo, Rosaria Battarra, 
Daniela Mello

L’importanza della ciclabilità e delle cycling networks 
nelle politiche per le infrastrutture
Selena Candia, Francesca Pirlone

Città Metropolitane tra norma e pianificazione 
territoriale
Gianfranca Pagano, Salvatore Losco 

Verso la Città Metropolitana: strategie di 
adattamento al cambiamento climatico mediante 
nuove tecnologie e approcci integrati
Denis Maragno, Francesco Musco, Filippo Magni, 
Massimo Gattolin, Annamaria Pastore, Davide 
Lionello

Imprenditorialità, residenzialità e rigenerazione dei 
centri storici. Condividere le scelte per promuovere la 
responsabilità
Valeria Leoni, Alessandra Marin, Elisa Polo , 
Sebastiano Roveroni

La città in comune 3.0 
Alice Albanese, Fabio Naselli

Venezia Città Metropolitana, politiche per una nuova 
identità 
Giuseppe Saccà, Carlo Pavan, Nicola Pavan
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Innovazione tecnologica e innovazione sociale – la 
smart city come occasione per l’empowerment urbano
Daniele Ronsivalle

Tessuti sociali e spinte co-creative in politiche e 
fenomeni di resilienza urbana
Grazia Concilio, Luciano De Bonis, Eugenio Leanza, 
Jesse Marsh, Ferdinando Trapani

Mappe, open data e territori della conoscenza 
Ilaria Vitellio

Per un approccio “civicentrico” alle politiche per le 
smartcities: la proposta dell’Urban Lab “CreaCosenza”
Massimo Zupi 

IX sessione Politiche urbane nei paesi 
dell’UE

Politiche urbane nei paesi dell’UE
Marichela Sepe 

Analisi di incidenza della mobilità sistemica dell’area 
pavese: spunti di riflessione
Stefania Anghinelli, Sara Lodrini, Andrea Zatti

Potenziare gli strumenti di partenariato nella 
trasformazione della città italiana. Un caso studio di 
Project Financing a Roma
Camilla Ariani 

Politiche urbane in Francia: principi e strumenti di 
nuova generazione per uno sviluppo sostenibile
Alessandra Badami 

Improving SEA procedureswithinItalianregions: 
Towards a more effectiveevaluation of 
urbansustainability
Umberto Baresi, Karen J. Vella,  Neil G. Sipe

Le politiche europee sulla sicurezza urbana: 
l’orientamento dell’Unione Europea nella prevenzione 
del crimine attraverso la pianificazione e la 
progettazione urbanistica.
Sarah Isabella Chiodi 

Increasingresiliencereducescoastalcitiesvulnerability
Donatella Cillo

A specific planning document combining national and 
local policies. 
Lorenzo Diez

Investigatingurbansprawl in Greekcities
DespinaDimelli

Good practices in urban projects implementation with 
multiple landowners
José Antunes Ferreira, Joana Almeida, Beatriz 
Condessa,  Ricardo Tomé

Diversificati gradienti progettuali e differenziate 
modalità di gestione nelle politiche urbane UE
Mauro Francini, Annunziata Palermo, Maria Francesca 
Viapiana

Ediblelandscapingas an environmental policy tool for 
urbancities under crisis: Cases studies from Greece
Julia Georgi, Anna-Maria Vissilia

Territori resilienti e valutazioni ambientali  
Bruna Kohan

Comunità resilienti e auto sostenibili. Le politiche 
urbane dell’agroalimentare in Andalusia1
Francesca Lotta, Filippo Schilleci

Qualities of the socio-economicpolicies in France: 
three case studies
Assunta Martone, Marichela Sepe

Cambiamento climatico ed economia della 
sostenibilità: nuovi strumenti della pianificazione 
urbana e loro impatto sul ruolo e sull’immagine della 
città europea
Giuseppe Mazzeo, Laura Russo

The new Europeanperspective of Maritime Spatial 
Planning: plannerslookingat the Sea
Francesco Musco, Elena Gissi, Federica Appiotti, Irene 
Bianchi, Denis Maragno

Cultural heritageas a resource: itsrole in the 
sustainability of urbandevelopments. The Case of 
Tlemcen, Algeria
Yamina Necissa, Salem Necissa

Adopting a cross disciplinaryapproach to propose 
a new design tool for discoveringurban design 
discordances
PanagiotisParthenios

Traditionalsprawling vs. „implosive“ 
shrinkingexamined in the Serbianurbancontext
JasnaPetrić

Il Carbon Offset Fund: un’opportunità per 
trasformazioni urbane Low Carbon
Riccardo Privitera, Valentina Palermo, Francesco 
Martinico, Paolo La Greca

Recycling the Urban Block: A Strategy Towards a 
Sustainable Regeneration of High Density Areas
Alcestis P. Rodi

Un’Europa al bivio: l’Agenda urbana europea tra 
nuova scelta strategica e nuova retorica condivisa
Cristiana Rossignolo, Silvia Saccomani

Tools of a “territorial design” : an example of the 
integration of design in the public area policy 
StéphanieSagot, Jérôme Dupont
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Eco-social urbanregeneration of residentialareas in 
South East Europe regions – BUILD SEE projectresults
Angela Santangelo, Simona Tondelli, Stefania Proli

Self-help Housingas a Tool for Building Inclusive 
Communities
Katarína Smatanová

EU urban policy in times of crisis: the dimension of 
urbanresilience
Elisavet Thoidou

La svolta Albanese: intervista a Corrado Minervini
Candida Maria Vassallo

Policiesfocused on innovations. Case study of EIT+ in 
Wroclaw 
Magdalena Wagner

X sessione Politiche sociali contro la 
segregazione

Politichesociali contro la segregazione
Camilla Perrone 

La geografia dei migranti nel napoletano: fenomeni di 
segregazione territoriale e implicazioni per le politiche 
sociali
Federico Benassi, Giuseppe Gabrielli, Fabio Lipizzi, 
Salvatore Strozza

Pattern di segregazione spaziale e possibili 
orientamenti per le politiche urbane
Daniela De Leo 

Metropoli Europea: politiche per il governo dei 
conflitti nel sistema europeo mediterraneo
Vincenzo di Dato, Valentina Simula

Periferie sociali: tra emesecuritarismo e pratiche di 
cura.
Raffaella Freschi, Alessandro Boldo

Il cambiamento multietnico dell’abitare nei centri 
storici. Un quartiere di Cagliari come modello di 
discussione. 
Carla Furcas, Sonia Pintus

Il (con)senso sociale delle politiche urbane 
Anna Frascarolo, Anna Richiedei

Come superare i campi Rom nelle città italiane. Il 
caso di Napoli 
Giovanni Laino 

Comunità Rom. Pianificazione e processo 
Miriam Mastinu

Coabitazione+Temporaneità+Agrivillaggio per la 
rigenerazione degli ambienti periurbani
Luisa Mauro 

Dalle politiche antisociali al diritto alla città.  
Quando i migranti vogliono abitare.
Nadia Nur

Spatialassessment of migrationflows in Italy to 
enhanceurban and regionalpolicies.
Giuseppe Las Casas, Beniamino Murgante, Francesco 
Scorza 

Immigrati in contesti fragili, tra conflitti latenti e 
limiti delle politiche locali di accoglienza.
Vincenzo Todaro

XI sessione Specificità della città del 
nord

Specificità della città del nord
Carlo Alberto Barbieri 

La Regione metropolitana veneta. Il Veneto Centrale.
di Pasqualino Boschetto 

La rigenerazione senza soldi
Nadia Caruso, Elena Pede

Costruire politiche alla scala metro-montana: il caso 
della Città metropolitana torinese
Federica Corrado

La metamorfosi della città tra terziarizzazione e neo-
industrializzazione: riflessioni per un’agenda urbana 
della nuova Città Metropolitana di Milano
Stefano Di Vita

Il progetto delle aree di frangia come campo 
per strutturare diverse condizioni dell’urbano. 
Un’osservazione a ridosso delle esperienze di 
pianificazione del territorio bolognese.
Giulia Fini

Il trasferimento dei diritti edificatori: strumento per 
la riforma dei territori periurbani dopo la crescita
Emanuele Garda

Un nuovo modello di governance e pianificazione per 
la Città metropolitana. Torino: una città di città?
Carolina Giaimo

Torino e Lynch: la percezione a supporto 
dell’urbanistica? Analisi e riflessioni sulla 
multipolarità e sulla forma urbana per l’area 
metropolitana torinese
Alfredo Mela, Giovanna Perino, Francesca Paolucci, 
Emma Siliberto

Pianificazione ambientale vs pianificazione 
urbanistica per una trasformabilità economicamente 
sostenibile di aree ex produttive: livelli di 
contaminazione e flessibilità funzionale.
Giuseppe Stellin, Elena Picchiolutto
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Città metropolitane: criticità insorgenti, politiche e 
progettualità percorribili 
Stefano Recalcati, Demetrio Scopelliti

Interventi sostenibili tra terra e mare. Piani e progetti 
per le colonie marine della riviera romagnola 
Annarita Teodosio 

Planning Tool per il contesto Rurban
Elisabetta Maria Venco

XII sessione Specificità della città del 
centro

Specificità della città del centro
Roberto Mascarucci 

Un progetto integrato di territorio tra aree interne 
e città metropolitane per il rilancio competitivo dei 
sistemi locali.
Per un Piano di Area Vasta dell’Area Metropolitana 
Medio-Adriatica nelle Marche
Giovanni Marinelli, Fabio Bronzini, Maria Angela 
Bedini

Prospettive, motivazioni e “tentativi” per una nuova 
coesione territoriale e urbana in Centro Abruzzo 
Antonio Cappuccitti, Gianni Natale 

Città diffusa, infrastrutture e mobilità. Prospettive per 
un ambito-tipo del territorio marchigiano
Ciattaglia Francesco

Integrazione ed innovazione delle politiche nel 
Progetto nei Territori Snodo 2 
Federico D’Ascanio, Donato Di Ludovico, Pierluigi 
Properzi

I sistemi territoriali intermedi dell’Italia di Centro. Il 
caso della Regione Abruzzo
Donato Piccoli 

Modalità insediamentali: la conoscenza storica del 
territorio per pianificazione e sviluppo sostenibili. 
Patrizia Tartara

XIII sessione Specificità della città del 
sud

Specificità della città del sud
Roberto Gerundo

Città – territorio: una possibile Urbanistica diversa per 
le antropizzazioni meridionali?
Stefano Aragona 

La Città del Volturno: Grazzanise, Santa Maria 
La Fossa, Cancello ed Arnone e Castel Volturno. 
Riorganizzazione politica e amministrativa dei Comuni 
della Campania.
Emma Buondonno

Brindisi: la rigenerazione della città d’acqua al 
servizio del territorio salentino.
Donato Caiulo

Una esperienza di pianificazione urbanistica 
transattiva al Sud  
Isidoro Fasolino, Angela Napoli

Dal mito del Ponte all’Area metropolitana integrata 
dello Stretto
Giuseppe Fera

L’entropia nei sistemi urbani complessi. Napoli: una 
politica per superare la crisi
Romano Fistola

Infrastrutture, politiche agricole e turismo nei processi 
di governo del territorio della Calabria
Mauro Francini, Annunziata Palermo, Maria Francesca 
Viapiana

Città, smartness e turismo: sfide ed opportunità per le 
“nuove” dimensioni urbane della Campania
Rosa Anna La Rocca

TARANTO, Ri-Convivere con la storia e la natura: il 
diritto alla “città” come tutela del bene comune
Francesco Maiorano 

Valutazioni socio-economiche per Gragnano 
Roberto Gerundo, Marialuisa Petti

Prospettive di sviluppo e di rigenerazione urbana per 
la città di Potenza. Indicazioni per la costruzione di 
una Agenda Urbana.
PiergiuseppePontrandolfi

La valorizzazione integrata delle aree interne come 
driver di futuro sostenibile in Calabria: nuove 
opportunità, strategie, strumenti 
Gabriella Pultrone

Conoscenza storica di territorio e abitati per il 
recupero e la valorizzazione. 
Patrizia Tartara 

Recalibrating Water Flows. 
RetracingReciprocalLandscapes in Southern Italy
Irene Toselli 

Abusivismo e condoni: I numeri di un fenomeno 
abnorme nell’area metropolitana di Napoli
Salvatore Visone
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XIV sessione Specificità della città 
delle isole

Specificità della città delle isole
Paolo La Greca 

Politiche per la riattivazione di spazi collettivi: il caso 
delle corti passanti degli isolati messinesi
Serafina Amoroso

Uso del suolo e modelli di idoneità. Aiuto alla 
decisione
Mara Balestrieri, Tanja Congiu, Gianluca Melis

Verso un nuovo modello di gestione delle aree 
protette in Sicilia
Salvatore Cartarrasa

L’entroterra siciliano tra centralità geografica e 
marginalità funzionale
Giorgio D’Anna

Siracusa: vuoti a perdere. Ripensare una città di 
relazione
Vito Martelliano

Riattivare il capitale urbano. Il caso di Agrigento.
Marilena Orlando 

Una “dimensione insulare” per l’Energia
Gerlandina Prestia

Politica energetica e sviluppo locale: esperienze in 
Sicilia 
Raffaella Riva Sanseverino, Valentina Vaccaro
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Urbanistica Informazioni dedica l’intero 
numero alla giornata di studio INU che 
per l’VIII volta si svolge a Napoli il 12 
dicembre con il titolo “Una politica per le 
città italiane”.
UI non è mai stata una rivista mono-
grafica, quanto uno strumento che cerca 
di coniugare informazione con riflessione 
indirizzato agli operatori tecnici, agli am-
ministratori e alla comunità scientifica.
Il tema della giornata di studio dedicato 
alle politiche per le città rappresenta per 
l’INU un importante impegno di elabora-
zione culturale e nello stesso tempo costi-
tuisce la sfida che da tempo gli urbanisti 
si pongono nei confronti della politica: 
mettere al centro dell’agenda del governo 
nazionale una politica per le città. Siamo 
convinti, infatti, che l’assenza, da sempre, 
di una politica per le aree urbane rappre-
senti lo “strumento” che ha determinato 
la crescita senza qualità degli insedia-
menti.
La giornata di studio ha lanciato un call, 
per la raccolta di contributi, strutturato 
in temi e articolazioni territoriali delle 
politiche al quale hanno aderito numer-
osi e Urbanistica Informazioni ha voluto 
mettere a disposizione di tutti questo 
lavoro pubblicando i testi pervenuti 
suddivisi nelle 14 sessioni con la cura di 
Francesco Domenico Moccia e Marichela 
Sepe.
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sentatività, si devono assumeregli obiettivi per la qualità 
e l’efficienza dei servizi urbani,come diritti da garantire in 
tutto il Paese per l’integrazione delle cittadinanze, e l’ap-
proccio placebasedper declinare le azioni appropriatamente 
ai diversi contesti urbani e territoriali. 
Le politiche nazionalidevono indurre verso nuove modalità 
di governo, per migliorare i servizi urbani e ridurne i costi, 
ammodernare la pubblica amministrazione, riabilitare il 
rapporto tra cittadini e istituzioni, tra democrazia rappre-
sentativa e partecipazione.
Si ponela necessità di integrare le politiche di sviluppo delle 
città-snodo con quelle dei territori che non sono compresi 
nei confini metropolitani: una vastità di patrimoni e di 
capacità, per la quale sono richieste modalità di formazione 
delle scelte e di condivisione degli obiettivi che diano forza 
e forma agli interessi locali, alle organizzazioni economiche 
e professionali, ai gruppi sociali.
E’ l’occasione per un Progetto Paese che esca dalla straordi-
narietà e inneschi un processo ordinario, intersettoriale e 
appoggiato a scale di governo adeguate.In questo scenario, 
le risorse diventano beni collettivi esenti da retorica, sono 
valutabili, il loro uso è monitorabile. La distribuzione 
dell’incremento di valore dei suoli urbani e lo scambio di 
capitali sociali entrano nella definizione delle politiche;il 
benessere ambientale, la solidarietà sociale e l’efficienza 
pubblica diventano indicatori della propensione al futuro. 
Le città, dotate di progetto, possono entrare nella rete urba-
na europea e allocare correttamente le risorse finanziarie 
per la riqualificazione urbana, fisica e sociale.Il successo 
è correlato alla cooperazione territoriale, alla coesione 
e all’integrazione tra uso corretto delle risorse e utilizzo 
delle nuove tecnologie. Sostenibilità e contenimento del 
consumo di suolo diventano prerequisiti degli interventi di 
manutenzione e incremento delle prestazioni e del capitale 
ecologico urbano.Il cambiamento riguarda l’evoluzione 
della coabitazione urbana, le modalità di erogazione dei 
servizi, l’introduzione del fattore tempo e dei cicli di vita 
delle persone -compresi i disagi, nella domanda di città e 
nel progetto di riqualificazione dei suoi spazi fisici, l’acces-
so alle informazioni. E’ un mondo di rapporti, interazioni, 
scambi. L’integrazione auspicata si basa sui cicli della vita 
urbana: operare sui cicli (acqua, rifiuti, energia) trasforma i 
luoghi urbani da consumatori a produttori, da inquinatori 

Le città sono protagoniste del futuro, nel quale si candidano 
a produrre innovazione. Sono risorse preziose, in diverse con-
dizioni di stato e valore, erogatrici di servizi, a sostegno della 
società e dell’economia. 
L’Europa promuove l’investimento sulle città e identifica le 
aree urbane come territori chiave per le sfide di crescita intel-
ligente, inclusiva e sostenibile della Strategia 2020. 
In Italia, la definizione di politiche urbane nazionali è in 
ritardo, ma nell’Accordo di Partenariato 2014-2020 sono 
individuati i drivers per le città: modernizzazione dei servizi 
urbani, pratiche per l’inclusione sociale, promozione di filiere 
produttive locali.
Si delineano strategie per diverse Italie: il Sud, le Città metro-
politane, le aree interne. 
I governi regionali declinano assi strategici su territori diver-
samente connotati. 
I programmi sono accomunati dall’ottica smart: inclusione 
sociale, valorizzazione culturale delle identità paesaggistiche 
e storico-architettoniche, promozione di filiere produttive 
locali, digitalizzazione.
Il riconoscimento dei contesti evidenzia il valore del sistema 
policentrico italiano e le differenze dei fenomeni insediativi, 
variegate situazioni urbanistiche, molteplici tipi di domande 
da parte delle imprese e della popolazione, differenti compor-
tamenti istituzionali. 
Le fragilità metropolitane sono più o meno pronunciate, ma 
simili nel rappresentare i disagi della vita urbana. La con-
centrazione di attività, la produzione di ricchezza, l’offerta 
di servizi sono comuni agli ambiti metropolitani, ma con 
disuguali dotazioni infrastrutturali materiali e immateriali. 
Le perimetrazioni delle Città Metropolitane non aderiscono 
adeguatamente ai sistemi insediativi, produttivi e della mobi-
lità delle popolazioni. 
La città policentrica italiana può specializzarsi per coordinare 
i processi di sviluppo, gestire i programmi per raggiungere 
risultati ottimali valorizzando le risorse, le competenze e le 
energie.
Le politiche urbane si devono riferire amobilità sostenibile, 
accesso all’abitazione, risparmio energetico, utilizzo delle 
dotazioni digitali, equità sociale, produttività, efficienza 
ambientale dei cicli urbani, sicurezza. Nel tendere verso un 
territorio istituzionale e fisico dotato di conoscenza, risorse e 
capitale sociale, reddito, convergenza degli interessi, rappre-
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bilità e nella formazione.
Fra i temi che l’INU propone da tempo per le città del futu-
ro, vi sono:
- la definizione del territorio, in tutte le sue componenti, 
come bene comune, comprensivo selle popolazioni; 
- la pariteticità degli obiettivi di sviluppo socio-economico, 
di uso razionale del suolo e di soddisfacimento dei bisogni 
abitativi; 
- l’inclusione delle pratiche partecipative nella formazione 
delle scelte relative agli assetti del territorio e agli usi degli 
immobili; 
- l’utilizzo della fiscalità per l’efficacia delle politiche territo-
riali e urbanistiche; 
- i princìpi di sussidiarietà, adeguatezza, differenziazione, 
consensualità, proporzionalità, concorrenza, leale collabo-
razione tra pubbliche amministrazioni e tra queste ultime e 
i privati.
Questioni che non sono trattabili separatamente dal riasset-
to istituzionale per il governo del territorio, e che devono ad 
esso rendersi utili, con aggiornamenti di sostanza. 
Non è opportuno ripartire da zero e perdere le risorse pro-
dotte dalla pianificazione dell’ultimo ventennio, delle quali 
si può fare buon usoperil cambio di paradigama, una base 
per il cambiamento, per il progetto della rete territoriale 
italiana (aree urbane, aree interne, capitali sociali, ambiti 
propulsivi), in un’inscindibile unità di visione, forte delle 
diversità dei luoghi, degli attori sociali ed economici, dei pa-
trimoni culturali. In essa prende corpo la città come motore 
di sviluppo, nella quale sono rilevanti la cura nell’uso delle 
risorse, un’etica dei beni comuni, nuovi stili di vita, la crea-
zione delle condizioni di convivenza in spazi diversamente 
percepiti e vissuti, dove densità e spazi aperti, paesaggi 
urbani e rurali si distinguono e si sostengono. 
L’INU si pone in questo quadro come un soggetto che può 
contribuire alla conoscenza dei molteplici contesti urbani e 
alla costruzione delle politiche per le città italiane, che per-
mettano di gestire l’incertezza e renderci capaci di valutare 
condizioni date e condizioni auspicabili. Si tratta di predi-
sporre un’analisi efficace del cambiamento delle condizioni 
urbane e indicare scenari prospettabili convincenti, per 
recuperare la lentezza della risposta progettuale, restitu-
ire al piano urbanistico un rango di utilità e al progetto 
un’efficace centralità, contribuire alla semplificazione e alla 
flessibilità senza rinunciare alla complessità. 

a risanatori. Non vi sono separabili ideazione e gestione, 
tradizione e innovazione, governance e partecipazione, per 
nuove relazioni fra soddisfacimento dei bisogni individuali 
e qualità dei valori collettivi.Nello spazio metropolitano 
sostenibile ed equilibrato,i luoghi delle comunità possono 
assumere connotati concreti di laboratori civici, utili al 
ripristino di relazioni di fiducia, a cittadinanzeconsapevoli.
E’ a questo scenario che devono riferirsi le scelte relative 
provvedimenti di riforma,assetti istituzionali,articolazioni 
territoriali, strumenti di pianificazione, per rendere possi-
bili:
- progetti territoriali immediatamente operativi e dotati di 
risorse, per prevenzione e gestione dei rischi;creazione di 
reti ecologiche e infrastrutture blu e verdi, che riconciliano 
ambienti urbani e condizioni di naturalità;dotazioni di 
infrastrutture fisiche e per l’accessibilità ai dati immateriali, 
che avvicinano le popolazioni, aumentano le occasioni di 
lavoro e la creatività individuale  e collettiva;
- azioni di rigenerazione urbana comprensiva disoluzioni 
per adattamento climatico, inclusione sociale e accesso alla 
casa, innovazione d’impresa, produzione e distribuzione di 
ricchezza pubblica e privata;
- unitarieà di progetto di modernizzazione tecnologica e dei 
luoghi;
- promozione di pratiche partecipative per rimodulare il 
sistema di welfare locale, anche tramite proposte di servizi 
leggeri di quartiere e assunzione di compiti da parte della 
cittadinanza, così da indurre rapporti di comunità e la ridu-
zione per la Pubblica Amministrazione del peso economico;
- sostegno alla lungimiranza nell’impegno pubblico, per 
dare alle misure adottate una consistenza di lunga durata.
Gli strumenti di pianificazione partecipano al cambiamen-
to. Assunti come componenti di progetto i paradigmi della 
sostenibilità dello sviluppo, dell’efficienza ambientale 
degli ambienti urbani, dell’inclusione sociale, del supporto 
alla produttività e all’innovazione, del contenimento del 
consumo di suolo e del riequilibrio insediativo, il piano 
diventa un documento di programmazione condivisibile, 
un raccontoconsapevole delle città nelle quali viviamo e di 
quelle dove vorremmo vivere. Lo accompagnano progetti 
urbanistici concreti, fattibili, che recuperano il meglio delle 
competenze tecniche e si avvicinano alla realtà fisica degli 
edifici, delle piazze, dei giardini, delle strade, materia viva 
da riprogettare nel dettaglio. Si possono rappresentare i 
rapporti tra le popolazioni e gli ambienti fisici, gli effetti 
delle scelte sull’ambiente, la salute umana, l’economia, la 
società. Si possono unire programmazione territoriale e 
programmazione di spesa (un patto sociale per le priorità 
d’intervento e di costo per la collettività). 
Non mancano le esperienze, le buone e le cattive pratiche, 
per l’urbanistica utile al rinnovo della città,per garantire la 
permanenza dei patrimoni paesaggistici e ambientali, gesti-
re la non prevedibilità, rendere comprensibile la formazio-
ne delle scelte.Mancano invece:
- il coraggio di abbandonare il tradizionale piano regolatore, 
riproposto a tutti i livelli di governo; 
- l’impegno per una concreta semplificazione legislativa, 
che permetta di eliminare il sovraffollamento di provve-
dimenti settoriali e di delineare Codici fondamentali (del 
paesaggio, dell’ambiente e della protezione dei suoli, del 
governo del territorio e dell’urbanistica); 
- l’applicazione sperimentale nel rinnovo degli strumenti 
tecnici; 
- l’investimento nella qualità professionale, nella responsa-



Non vi è dubbio che l’agenda urbana abbia guadagnato un 
posto centrale nelle ricerche e discussioni degli urbanisti e 
pianificatori italiani in questi mesi di svolta tra la program-
mazione in fase di conclusione e quella che si accinge a 
essere lanciata per gli anni 2014-2020. Tuttavia la questione 
della politica per le città italiane è di lungo periodo e affian-
ca lo sviluppo dell’urbanistica nel nostro paese alternando 
fasi di maggiore centralità nell’agenda politica nazionale e 
fasi di accantonamento. Le medesime alternanze si regi-
strano nell’integrazione e nella separazione che quest’argo-
mento ha provocato all’interno della comunità scientifica 
facendo alternare indirizzi rivolti allo specialismo e alla 
separazione tra interessi e linee di ricerca con momenti 
d’interazione intorno al comune nucleo del governo dello 
spazio (o del territorio).
Oggi arriviamo all’appuntamento più maturi specialmen-
te se facciamo tesoro delle conoscenze accumulate senza 
pregiudiziali distinguo che rischiano di essere guidati più 
da posizionamenti ideologici o organizzativi che non dal 
consolidamento di affermazioni pragmaticamente sup-
portate. Si tratta del dilemma che ci porta a dover trovare 
i percorsi delle azioni sul sottile filo che demarca il campo 
delle scienze e quello della politica, due regni per lo più 
intersecati e sovrapposti, a volte, tanto intrecciati o sfumati 
che non se ne distinguono le pertinenze.
Non si prenda questa constatazione come la solita (e di 
voga) lamentela contro politica e politicanti a cui si attri-
buisce ogni male di cui soffre la nostra società. Seguendo 
questa idea dominante, liberarsi della politica e dei politici 
sarebbe sufficiente e, a sua volta, la scienza, oramai purifica-
ta e accreditata, darebbe le risposte necessarie alla salvezza. 
Al contrario, l’appena affermato intreccio riconosce il 
ruolo di guida della politica, nel senso di attività razionale 
intorno ai valori, di selezione degli obiettivi e di guida delle 
conoscenze. Si tratta di una pratica intrinseca al lavoro 
della ricerca, spesso poco riconosciuta e aiutata, ancora 
più raramente collettivizzata ma lasciata al solipsismo del 
ricercatore ovvero alla meno edificante speculazione per 
orientarsi tra le opportunità di finanziamento dei progetti.

Le precedenti Giornate come premessa
Il programma di questa Giornata di Studio INU, seguendo 
l’ottica appena accennata, si può vedere come l’esito di un 
percorso già intrapreso dal 2008 con la Giornata dedicata ai 
valori. Nell’anno successivo l’argomento fu il rapporto con 
la politica e richiamò a una riflessione sull’evoluzione che 

si era avuta nelle ultime tre decadi. Emersero i molteplici 
ruoli che la politica svolgeva all’interno dell’azione urbani-
stica e dei comportamenti degli urbanisti. Ci sono le poli-
tiche svolte dalle associazioni. Poi la disciplina urbanistica 
si è spesso proposta come politica di governo del territorio 
o si è prestata a strumento di realizzazione di politiche di 
settore come quella della casa o dello sviluppo industria-
le. Gli urbanisti hanno usato la scienza dell’analisi delle 
politiche per analizzare processi di trasformazione delle 
città o per proporre azioni per la soluzione di problemi 
urbani. La politica ha guidato approcci teorici e metodolo-
gici alla conoscenza generando correnti di pensiero a volte 
radicalmente critici o, in altri casi volti alla costruzione di 
strumenti efficienti di attuazione dei programmi gover-
nativi. È radicata tradizione la politica come dibattito che 
divide e mette a confronto i pianificatori per argomentare, 
sulla base di valori contrapposti, nel momento che sono 
coinvolti nell’azione pubblica, vuoi che provenga dalla loro 
iniziativa o che sia posta all’ordine del giorno della politica 
nazionale ed europea. Al suo fianco, e senza alcuna pretesa 
di soppiantarla, si è andata, più di recente, ad aggiungere la 
politica come esercizio razionale che si propone due campi 
di sviluppo: 1) condurre una conversazione pubblica per 
confrontare i valori cercando punti di contatto, condivi-
sioni o fini comuni verso i quali indirizzare l’azione della 
comunità in un processo d’integrazione (anche se sempre 
parziale o provvisorio); 2) mettere a punto strumenti che 
rendano efficaci i programmi pubblici sulla base della 
conoscenza e valutazione delle esperienze condotte da cui 
trarre insegnamento nelle buone pratiche o negli errori 
commessi.
In questo quadro articolato della presenza della politica nel 
nostro campo, la successiva giornata del 2011 ha riversato 
la problematica urbanistica dei nostri giorni. Il titolo “città 
senza petrolio” la riassume in senso prospettico di lungo 
periodo cercando di scoprire un senso quasi epocale della 
svolta a cui siamo di fronte per richiamare un impegno di 
pensiero molto approfondito e molto innovativo di fronte 
alle sfide sempre troppo sottovalutate, specialmente quan-
do si resta imbrigliati nelle frequenti emergenze.
La condizione urbana non appare più separabile dai cam-
biamenti globali, dove s’intrecciano i processi di sviluppo 
dei paesi asiatici e latinoamericani con il riscaldamento 
globale, la redistribuzione delle attività e del benessere 
economico. Di fronte all’insostenibilità del sistema globa-
le, la città è richiamata a  una prova che ha già più volte 
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dimostrato di saper superare, ogni volta dimostrandosi la 
struttura idonea all’insediamento umano sulla terra nono-
stante il mutamento anche profondo dei regimi politici o 
economici.
L’anno dopo, a quest’apertura problematica si è posta 
l’esigenza di una riposta positiva, dell’appello a soluzioni 
possibili dei problemi indagati. A calamitare questa visione 
futura si è indicata la “città sobria”, un’immagine che postu-
la il rifiuto del consumismo nei suoi aspetti di spreco come 
esigenza di una modifica dei comportamenti altrettanto 
indispensabile quanto la trasformazione urbanistica delle 
infrastrutture e delle strutture fisiche della città, assegnata 
all’evoluzione tecnologica e organizzativa del territorio.
In questo dualismo al pianificatore è richiesta l’innovazio-
ne tanto in campo tecnico, costringendolo ad una revisione 
dell’apparato teorico-disciplinare e dell’affidabilità tecno-
logica delle costruzioni e delle infrastrutture rispetto agli 
obiettivi di sostenibilità, quanto sociale di accompagna-
mento all’evoluzione dei modi di vita urbana, del mutare 
dei rapporti pubblico-privati, delle nuove forme dell’abitare 
collettivo, dei rapporti con la natura e le risorse naturali.
Con tali premesse si giunge all’agenda urbana con l’augurio 
che la focalizzazione sulla politica per le città italiane pos-
sa, almeno in parte, recuperare il patrimonio di riflessioni, 
approcci e conoscenze accumulate negli anni delle prece-
denti edizioni della Giornata di Studi.

L’articolazione delle tracce
La Giornata di Studi 2014, come si propone di essere 
integrata nella sua evoluzione, allo stesso tempo, con 
ancora maggiore decisione si è proposta come momento 
centrale dell’elaborazione culturale dell’INU, nonostante 
continui ad aprirsi a tutti gli studiosi offrendo un foro di 
presentazione delle loro ricerche. Quest’assonanza si nota 
nella scelta delle tracce le quali riflettono l’organizzazione 
dell’Istituto per commissioni di lavoro e sezioni regionali: 
allo stesso modo abbiamo lanciato un gruppo di tematiche 
ed un gruppo di aree geografiche. A loro volta gli argomenti 
rispecchiano parte delle commissioni e gruppi di lavoro, 
in special modo quelle all’interno delle quali il lavoro di 
elaborazione aveva dato i frutti migliori.
Altro fattore rilevante di questa edizione è stato il coin-
volgimento di Urbanistica Informazioni e di Planum. Va 
riconosciuto l’importanza crescente che le riviste scientifi-
che vanno assumendo nella nostra comunità. Anche tra gli 
urbanisti si sente la necessità di un’informazione rapida, di 
una circolazione maggiore delle ricerche anche al di fuori 
delle cerchie più ristrette delle scuole o dei gruppi di lavoro 
per una fertilizzazione incrociata dei risultati e degli ap-
procci. Sono cambiamenti indotti dall’internazionalizzazio-
ne che spinge contemporaneamente alla settorializzazione 
con approfondimento e stabilità nel tempo delle linee di 
ricerca, da un lato, e scambi sempre più estesi, dall’altro.
Infine, il legame più stretto con il Premio della Letteratura 
Urbanistica, anche se non riesce a stimolare una maggiore 
candidatura e partecipazione al voto della stessa misura che 
si è realizzata per la partecipazione alla Giornata, rimane 
promettente. 
La quantità delle presentazioni preferisce nettamente 
ambiente e spazio pubblico confermandoli come il centro 
degli studi in urbanistica. È auspicabile una corrispondenza 
tra questi interessi e le scelte della politica urbana con il 
riconoscimento, a essi, del prioritario interesse pubblico. In 
questo caso, la sensibilità dei ricercatori va considerata in 

sintonia non solo con l’analisi dei problemi, ma anche con 
la percezione che di essi ne ha l’intera popolazione, sinto-
mo di un efficiente circolazione delle informazioni e di una 
apertura della comunità scientifica alla società attraverso 
consolidate pratiche di consultazioni e partecipazione nei 
processi di pianificazione e nelle procedure di indagine.
Le necessità organizzative di un incontro così affollato 
come il nostro richiedono una separazione di argomenti 
che dovrebbero essere tra loro intrecciati come le politiche 
infrastrutturali con quelle che abbiamo appena richiama-
to come argomenti di maggiore interesse, oppure come i 
percorsi di trasformazione e sviluppo e perfino di potenzia-
mento delle competitività territoriali con gli effetti indotti 
di emarginazione sociale, ovvero con l’attenzione alle 
medesime aree in ritardo per mobilitare capitale umano 
potenzialmente valorizzabile. Al centro di queste ultime 
problematiche si pone il ruolo della metropoli con tutte 
le aspettative suscitate dall’avviata sperimentazione delle 
nuove forme di governo ed il ritardo accumulato in Europa.
Sul consumo di suolo e città diffusa studi e riflessioni 
si accumulano già da anni e troveranno una rinnovata 
formulazione in questo nuovo contesto rivolto alla visio-
ne del futuro assetto del territorio, con politiche dove si 
possa trovare un efficiente equilibrio tra regolamentazioni 
inibitive e incentivi che dirottino le trasformazioni sulle 
aree urbanizzate con la densificazione dei centri e l’orga-
nizzazione policentrica, seguendo il precetto di Sun-tzu : 
“Lascia sempre al tuo nemico una via di fuga, sarà più facile 
sconfiggerlo”.
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